SCHEDA SINTETICA
Piano Anas per la riqualificazione del raccordo autostradale Perugia-Bettolle, per il miglioramento del livello di servizio e l’innalzamento degli standard di sicurezza della circolazione
Lavori già conclusi

Quattro interventi del valore complessivo di circa 3,3 milioni di euro:
- sostituzione dei giunti di dilatazione dei viadotti "Settevalli" e "Prepo" (conclusi a maggio 2015);

- risanamento della pavimentazione stradale in tratti saltuari (maggio 2015); 
- sostituzione dei giunti di dilatazione e ripristino della pavimentazione dei viadotti "Ellera" e "Olmo" (settembre 2014); 
- sostituzione dei giunti di dilatazione e ripristino della pavimentazione del viadotto "Passignano" (marzo 2014).

Lavori in corso

Due interventi del valore complessivo di 8,3 milioni di euro:
- lavori di manutenzione straordinaria del rivestimento e degli impianti di illuminazione della galleria “San Donato”, nel comune di Passignano sul Trasimeno. Avviati ad aprile 2015, fine prevista: gennaio 2016;
- lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento della sicurezza della galleria “Magione”, tra gli svincoli di Magione e Torricella. Avviati a settembre 2015, fine prevista: aprile 2016.
Lavori da avviare

Cinque interventi, per un valore complessivo di circa 11,7 milioni di euro.
FASE 1: (avvio a breve: come da piano concordato con Prefettura e Enti Locali):

- Lavori di sostituzione delle barriere stradali bordo ponte del viadotto “Genna”, tra gli svincoli di Madonna Alta e Ferro di Cavallo. Durata contrattuale 240 giorni; 
- Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento della sicurezza della galleria “Volumni”, tra gli svincoli di Ponte San Giovanni e Piscille. Durata contrattuale 180 giorni;
- Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento della sicurezza della galleria “Passignano”, tra gli svincoli di Passignano Est e Tuoro. Durata contrattuale 120 giorni.
FASE 2: (avvio con l’ultimazione della fase 1): seconda metà 2016, come da piano concordato con Prefettura e Enti Locali):

- Lavori di sostituzione delle barriere laterali di sicurezza sul viadotto "Ellera", in prossimità dello svincolo di Corciano. Durata contrattuale 190 giorni;

- Lavori di manutenzione straordinaria per il miglioramento della sicurezza della galleria “Prepo”, tra gli svincoli di Piscille e Prepo. Durata contrattuale 240 giorni.
Descrizione dei lavori:
Viadotti: gli interventi prevedono la rimozione delle barriere metalliche vetuste e l’installazione di nuove barriere bordo ponte di ultima generazione, che garantiscono prestazioni superiori e un livello di contenimento più elevato, specialmente in caso di incidenti lungo il viadotto che coinvolgano mezzi pesanti. Per garantire il maggiore livello di contenimento delle barriere devono essere preliminarmente demoliti i cordoli laterali e parte della soletta del viadotto, realizzati i nuovi ancoraggi delle barriere e infine ripristinata la soletta e costruiti nuovi cordoli.
I due viadotti “Ellera” e “Genna” sono stati individuati fra quelli prioritari in quanto al di sotto di entrambi si sviluppa una consistente rete di viabilità comunale.

Gallerie: per tutte le gallerie è prevista la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione con tecnologia LED, il rivestimento delle pareti con pannelli illuminotecnici che aumentano la luminosità e facilitano la pulizia ordinaria, l’installazione di segnaletica luminosa utile in caso di emergenza (vie di fuga) e di pannelli a messaggio variabile per fornire indicazioni in tempo reale agli automobilisti, oltre al rifacimento dell’impianto elettrico, aumentando la visibilità e il comfort di guida in galleria. Sarà inoltre realizzato un impianto antincendio con rilevamento automatico, un impianto di videosorveglianza e colonnine SOS con collegamento telefonico, oltre al ripristino del piano viabile e della segnaletica orizzontale. I nuovi impianti ed i sistemi di sicurezza saranno monitorati in tempo reale, 24 ore su 24, dalla Sala Operativa Compartimentale Anas di Ponte San Giovanni.

F.A.Q.

Perché tanti lavori tutti insieme?

In realtà gli interventi di riqualificazione del raccordo sono iniziati due anni fa: quattro sono stati già completati (di cui tre nel tratto urbano) mentre nei mesi scorsi sono stati avviati gli interventi di ammodernamento delle gallerie (tutti finanziati a dicembre 2014 dal decreto “Sblocca Italia”), a cominciare con i cantieri più lontani dal tratto urbano.

Quattro dei cinque interventi che restano da eseguire riguardano gallerie e viadotti molto ravvicinati tra loro, pertanto eseguire un solo cantiere alla volta prolungherebbe per diversi anni la presenza di un cantiere nel medesimo tratto del raccordo.
Perché non si lavora solo di notte o solo nel periodo estivo così da limitare i disagi al traffico?

Trattandosi di lavori che prevedono una fase di demolizione è tecnicamente impossibile suddividere le lavorazioni in singole fasi di breve durata o limitare le lavorazioni al solo periodo estivo o tantomeno all’orario esclusivamente notturno. Una volta avviato – ad esempio – lo smontaggio delle vecchie barriere e la demolizione dei cordoli e delle solette del viadotto, la carreggiata non è più transitabile fino al completamento delle opere. 
In ogni caso, in accordo con le imprese esecutrici, saranno aggiunti turni di lavoro notturni (laddove tecnicamente possibile) al fine di contenere la durata complessiva dell’intervento e recuperare eventuali giorni di stop per maltempo.

Non si possono evitare? Sono lavori necessari?
Il raccordo autostradale Perugia-Bettolle, realizzato negli anni ‘70-‘80, oltre a garantire il collegamento con l’autostrada A1 verso Firenze, costituisce nel tratto finale la tangenziale all’area urbana di Perugia, con livelli di traffico medio pari a circa 30.000 veicoli al giorno. Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da una sensibile flessione delle risorse finanziarie pubbliche disponibili per la manutenzione stradale, che non hanno consentito di realizzare molti interventi. Questo ha reso tanto più necessari ed urgenti gli interventi già programmati.

Gli interventi di manutenzione straordinaria e di ammodernamento previsti nel piano sono necessari: a consentire all’infrastruttura di fornire un adeguato livello di servizio anche negli anni futuri; a garantire standard di sicurezza corrispondenti all’attuale tipologia e livello di traffico nonché alle nuove normative in materia di barriere di sicurezza sui viadotti; a garantire un comfort di guida e maggiore sicurezza nelle gallerie migliorando anche la capacità di intervento dei sistemi di soccorso in caso di emergenze.

